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Il distintivo regionale Abruzzo, è stato creato nel 1956 dai Capi reparto 
dell’epoca. Rappresenta in primo piano l’orso bruno marsicano simbolo del 
Parco Nazionale d’Abruzzo. In secondo piano i monti della Regione Abruzzo 
(Gran Sasso, Majella, etc.). Il fondo era di colore bianco, in linea con il 
colore grigio della camicia ASCI. Il distintivo veniva prodotto con la tecnica 
“a nastro”. La scritta Abruzzo – Molise, indica le due regioni unite.  
 

Nel 1975 la Regione Molise si è resa autonoma, e nel 1976 il distintivo 
regionale, è apparso con la sola indicazione “Abruzzo”, mantenendo identici 
tutti gli altri elementi (compreso il colore bianco del fondo). 
Contemporaneamente nel 1976 è stato creato il distintivo regionale del 
Molise “a nastro” attualmente in uso. 
 

Nella seconda metà degli anni ’70, è stato prodotto il distintivo con gli 
stessi elementi, ma su fondo azzurro, in linea con il colore azzurro delle 
camice AGESCI. 
 

Nel 2000/2001 è stato realizzato il 
distintivo ricamato alla svizzera, a forma di 
scudetto con bordo nero. Così come nero è 
diventato anche l’orso. Altra differenza 
rispetto al distintivo “a nastro” consiste 
nelle venature delle montagne in colore 
verde anziché marrone. La prima 
produzione dello scudetto, era stata 
realizzata con dimensioni superiori a quelle 
indicate dalle norme direttive della 
Commissione Nazionale delle Uniformi e 
Distintivi.   
 

 
DISTINTIVO REGIONALE ABRUZZO “A NASTRO” 

ANNO 1956     MISURE: cm 5 x 5 

 
DISTINTIVO REGIONALE ABRUZZO “A NASTRO” 

ANNO 1976     MISURE: cm 5 x 5  

 
DISTINTIVO REGIONALE ABRUZZO “A NASTRO” 
SECONDA META’ ANNI ‘70   MISURE: cm 5 x 7  

 
DISTINTIVO REGIONALE ABRUZZO “RICAMATO ALLA SVIZZERA” 

MISURA NON REGOLAMENTARE                                 MISURA REGOLAMENTARE 
    ANNO 2000 cm 5 x 6,5                                             ANNO  2002 cm 4,5 x 5  

Successivamente è stato realizzato l’identico distintivo, perfezionato e con misure regolamentari attualmente in 
uso. 

 


